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Legambiente denuncia le perdite dovute al fuoco. Ancora roghi, animali in pericolo

Incendi, ogni estate
costa un miliardo

Pioggia
e fulmini
disagi
in Sardegna
CAGLIARI. Sgradita
sorpresa per i vacanzieri,
tra i quali Brigitte Nielsen
protagonista di una brutta
avventura, che hanno
scelto la Sardegna per
trascorrere i primi giorni di
Agosto in relax sulle
splendide spiagge
dell’Isola. Preannunciati da
un improvviso, violento
maestrale che ha iniziato a
soffiare nel pomeriggio di
lunedì su tutta l’Isola,
anche durante la notte di
ieri, si sono abbattuti
improvvisi temporali con
scrosci d’acqua e un
intensa attività di scariche
elettriche a bassa quota. La
temperatura è scesa di
molti gradi. L’improvviso
cambiamento del tempo
ha provocato diverse
situazioni di emergenza
per turisti, sub e
escursionisti in barca a
vela. Fortunatamente tutte
le situazioni si sono risolte
al meglio per l’intervento
della Guardia Costiera che
ha allertato i mezzi navali e
l’elicottero «Koala».
L’avventura più brutta l’ha
corsa Brigitte Nielsen che
ha rischiato di annegare
facendo il bagno al largo
dell’Isola di Budelli.
L’attrice per l’improvviso
ingresso del maestrale si è
trovata in difficoltà tra le
onde. È stata salvata dal
comandante del panfilo
«La Roby», Maurizio
Capitani che, gettatosi in
acqua, l’ha raggiunta
aiutandola a risalire a
bordo. Sul panfilo, che
aveva accompagnato in
Corsica Ornella Vanoni e
Donatella «Jenny»
Girombelli, si trovavano la
proprietaria, la stilista
Roberta Girombelli, il
marito della Nielsen, Raul
Mayer e lo sciatore Cristian
Ghedina. L’elicottero Koala
è entrato in azione
salvando due pescatori
subacquei naufragati
nell’Isola dei Cavoli lungo
le coste di Villasimius nel
versante Sud-orientale
dell’Isola. Non potendo
intervenire con i mezzi
navali a causa del maltemo,
la Guardia Costiera di
Cagliari ha disposto il
decollo dell’elicottero.
Luca Farris e Ruggero
Spada, i due sub che dopo
l’immersione hanno
trovato la loro
imbarcazione in rottami a
causa di un violento urto
sugli scogli per
l’improvviso
peggioramento del tempo
che aveva causato la
rottura degli ormeggi,
sono stati issati sul mezzo
aereo con il verricello.

ROMA Ogni anno 1.000 miliardi di
lire sono ridotti «in cenere» a causa
degli incendi. Spegnere un incendio
costa, così come costa ripristinare i
boschi bruciati e affrontare il danno
idrogeologico. Lo denuncia Legam-
biente che sottolinea come al gravis-
simo danno ambientale provocato
dai roghi di questo giorni si deve ag-
giungere anche il danno economico
elevatissimo. Continua intanto l’e-
mergenza incendi, con punte preoc-
cupanti in Calabria e inCampania. Il
ministro Edo Ronchi parla di ritardi:
«Con la riforma Bassanini abbia-
moaffidato alle Regioni l’emergenza
incendi. Sono le regioni chedevono
attrezzarsi: siamo un po‘ in ritardo
nellestrutturediprevenzione».

«Nellacifrachevainfumoognian-
no - spiega Francesco Ferrante, diret-
torediLegambiente - sonoincluseal-
menotrevoci: ilcostoperripristinare
iboschibruciati, ildannoecologicoe
idrogeologico,lespesevivesostenute
perspegneregliincendi».

Ecco l’inventario delle voci di spe-
sa secondo le stime dei tecnici: 500
miliardi l’anno per i 50.000 ettari di
bosco andati in fumo in media ogni
anno; 400 miliardi l’anno per le per-
dite di alcuni fondamentali «servizi»
svolti dal bosco (legno, stabilizzazio-
ne del clima, equilibrio idrogeologi-
co ecc); 100 miliardi per le strutture
antincendio centrali e regionali. «A
questa cifra - sottolineaLegambiente
- si deve a volte aggiungere anche la
perdita di vite umane e di beni diret-
tamente o indirettamente causata
dagli incendi». Legambiente ha an-
che ricordato che in un dossier dello
scorso anno aveva denunciato l’in-
sufficienza delle politiche di preven-
zione degli incendi e la non adegua-
tezza degli strumenti di repressione.
«Nel solo 1997 - dice Legambiente - il
Corpo forestale dello stato ha effet-
tuato oltre 1.700 notizie di reato, tut-
teacaricodiignoti».

Cinque, infine, le regole d’oro per
ridurre il rischio d’incendio, nei rari
casi incuinonsiadoloso:«Nongetta-
re mai mozziconi di sigaretta o fiam-
miferi accesi da treni e auto; non ac-
cenderemaifalòneiboschi;nonbru-
ciare stoppie o paglia se non lontano
dai boschi; non bruciare rifiuti sul
terreno; non parcheggiare l’auto a
contattoconl’erbasecca»,acausadel
calore sviluppato dalla marmitta,
chepotrebbeprovocareunincendio.

Regole che molto facilmente ven-
gono disattese, visto il volume di in-
cendi in corso in tutto il territorio.
L’emergenza incendi ha colpito ieri
tutte le province della Campania.
Fuoco sul monte Faito nel Napoleta-
no, con fiamme estese al Comune di
Positano; un rogo di vaste dimensio-
ni è divampato sulla collina degli
AstroniallaperiferiadiNapoli. Ivigili
del fuoco sono stati messi sotto pres-
sione da decine dichiamate, mentre
non sempre i mezzi aerei riescono ad
intervenire: è il casodiSant’Agatadei
Goti, nel Beneventano,dove da gior-
ni la vegetazione brucia ma non si
può gettareacquadall’altoperchèsia
l’elicottero dei vigili del fuoco che
quello della forestale sono in avaria.
Nel Casertano sinora il fuoco ha di-
strutto un centinaio di ettari di bo-
sco. Anche in calabria la situazione
resta difficile. In particolare, il fuoco
ha impegnato i Vigili in provincia di
Cosenza, dove i punti critici sono al-
meno una decina. San Donato di Ni-
neaeSanSosti i luoghipiùcolpiti.Da
ierimattina,unvastoincendiostadi-
vorando ettari di bosco a Morano,
nell’areadelparcodelPollino.

L’estate «di fuoco» conta tra le sue
vittimeancheglianimaliintrappola-
ti dagli incendi.Uccelli e rettili, tarta-
rughe ed orsi (soprattutto icuccioli),
anfibi e linci sono gli animali a mag-
giore rischio fiamme. La «strage» as-
sume proporzioni tanto più rilevanti
se si considera poi che diversi roghi
hannointeressatoparchiedareepro-
tettedituttalapenisola,casapredilet-
tadella faunanazionale. «Iparchi in-
fatti - ha spiegato Fulco Pratesi,presi-
dentedelWwf-custodisconogliulti-
mi lembi di foresta integra, ambienti
ideali per specie a rischio come orsi,
lupi, linci o uccelli importanti come
aquile ed altri rapaci, oltrechè serba-
toidi biodiversità». Le specieanimali
più a rischio sono quelle che hanno
più difficoltà a fuggire dalle fiamme,
come rettili, anfibi, piccoli mammi-
feri.«Lavittima“simbolo”diquest’e-
state è la testuggine terrestre, un ani-
malegiàarischioper lascarsitàdi ter-
ritori adatti e per il prelievo da parte
deicollezionisti».

L’opinione del meteorologo Guido Visconti, che insegna fisica terrestre all’Università dell’Aquila

«Caldo torrido, ma non è tutta colpa del Niño»
«Ciò che allarma è la cadenza con cui il fenomeno si è ripetuto: può essere un modo con cui il pianeta cerca di dissipare il calore».

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Umidità al 60% e 30
gradi centrigradi, come dire quanto
basta per boccheggiare. Sopra que-
sto limite gli italiani, dalle Alpi alla
Sicilia, si ritrovano, salvo poche ec-
cezioni, da un mese filato. Ieri Bari,
tanto per non smentire il bollettino
del disagio, combinava 35 gradi e il
100% di umidità. Un tormento per
tutti, specie per anziani, bambini,
cardiopatici. Ma adesso... chissà.
Naso all’insù, scrutando cieli per
troppotempoferocementelimpidi,
e finalmente pronti ad imbracciare
l’ombrello. Dopo le sofferenze afri-
cane forse arriva il momentoditira-
re un sospiro di sollievo: beneficiati
Piemonte, Valle d’Aosta, Lombar-
dia, ora anche il resto d’Italia godrà
di una pausa di refrigerio, un po‘
ovunque si annunciano forti tem-
porali. «Una vasta zona depressio-
naria proveniente da nord ovest si
porterà sulla nostra penisola e, a
metà settimana, provocherà una
caduta delle temperature di 5-6 gra-
di in particolare nelle regioni cen-
trali», dice il professor Guido Vi-
sconti, docente di fisica terrestre al-
l’Universitàdell’Aquila.
Professore, pochi ricordano un’e-
state altrettanto torrida. Possia-
modefinirlaeccezionale?

«No, non direi che l’anomalia sia
stata così marcata; altri picchi si eb-
bero nell’87, nell’88, o per andare
più indietro, nel ‘56. Piuttosto
preoccupano la frequenza con cui
periodi di calura così forte si verifi-
cano, e le temperature minime not-

turne, quelle sì, non
comuni. Nella mia cit-
tà, l’Aquila, a quasi
900 metri di quota, in
luglio abbiamo avuto
minime di 25 gradi
contro una media di
15/16».
Quanto incide in
questi fenomeni
l’«effetto serra», ov-
vero il surriscalda-
mento della terra
prodotto dall’inqui-
namento?

«Difficile dirlo. Cer-
to temiamo tutti che
quanto accade derivi
dall’immissione in-
controllata in atmo-
sfera di gas come l’ani-
dride carbonica. Di si-
curo sappiamo soltan-
to che dall’epoca
preindustriale, dal
1850 ad oggi, la sua
concentrazione è au-
mentatadel25%,però
legare questo evento
alle variazioni climati-
che è molto complica-
to. C’è infatti troppa
incertezza sui dati e
poca affidabilità dei
modelli di riferimen-
to».
Nelle nostre notti insonni c’entra
anche quel «Nino» di cui si parlò
per tuttoloscorsoanno,senonal-
tro per gli uragani che scatenò in
America?

«L’Italia e i Paesi del Mediterra-

neononsonostatimoltoinfluenza-
ti da quell’anomalo riscaldamento
dell’Oceano Pacifico tropicale co-
nosciuto appunto come “Nino”.
Ma non c’è dubbio che a livello
mondiale esso abbia pesato nel de-

terminare i record di temperature
che registriamo adesso. In sintesi
possiamo dire che l’”effetto serra” è
fortemente indiziato dei nostri at-
tualio recentissimiguai,mentre,al-
meno per l’estate di casa nostra, loè

unpo‘meno“ElNino”».
Comunque sia l’uomo è sempre
più responsabile dei mutamenti
ambientali. Per non rassegnarsi
all‘ irreversibile,aldisastro,quan-
totemporimane?

«Primaci simuove,meglioè.Tor-
niamo un momento a “El Nino”. Si
tratta di una manifestazione con-
sueta, che inizia a fine dicembre e
spesso si protrae anche per un anno
intero, e fin qui nulla di strano. Ciò
che invece allarma è, una volta an-
cora, la frequenzaconcuisimanife-
sta: nell’ultimo decennio è accadu-
to nel ‘92-’93-95-’97-’98... una
scansione periodica così ravvicina-
ta è a dir poco sospetta, potrebbe es-
sereunmodoconcuiilpianetaterra
cerca di dissipare il calore che accu-
mula. Quanto all’”effetto serra”,
poi, non bisogna assolutamente
rassegnarsiallasuaineluttabilità.Vi
sono provvedimenti che, se assunti
subito e con convinzione su scala
mondiale,migliorerebberoinsieme
tanto la qualità dell’aria che respi-
riamo nelle nostre città, quanto, in
prospettiva, riconsegnerebbero al-
l’atmosfera l’originario strato di
ozono oggi sempre più sottile,miti-
gando così proprio il temutissi-
mo”effettoserra”.

Quali siano queste misure ènoto:
ridurre il trafficoe risparmiareener-
giatutti igiorniconl’obiettivodidi-
minuire di almeno il 30% la produ-
zione di anidride carbonica. Una
scommessa da vincere, purchè lo si
voglia.

Sergio Ventura

MILANO. Due cagnolini sono
stati trovati sulla tangenziale
est di Milano, all’uscitadi Rogo-
redo, affamati e assetati, legati
al guard rail:Rogo e Redo (così
sono stati chimati i duecuccio-
li) sono stati salvati dall’Asso-
ciazione volontaria protezione
caniabbandonati ‘Diamoci la
zampà.
Purtroppoè unodei tanti casi di
abbandono emaltrattamento
di animali da registrare al mo-
mento dell’esodo.Ma è partico-
larmentesignificativo per la
sua efferatezza.
Asegnalare lapresenza dei due
cagnolini eranostati dei ragaz-
zini che avevano telefonato al-
l’associazione ‘Gaià. I cuccioli,

di circa11 mesi, sono stati visitatidal veterinario: Ro-
go, pienodi piaghe, era stato frustato prima di essere
abbandonato; più preoccupanti le condizioni diRedo
al qualeè stato trovato un sasso nell’intestino ed è stato
subito operato. Èprobabile che abbia ingoiato il sasso
spinto dalbisogno di saliminerali chehanno di solito i
cuccioli. Ora i fratellini, che fanno parte dei tanticani
abbandonati d’estate, stannomeglio eattendono un
padrone che li prenda in cura (telefonandoallo 02-
98282639).
’Diamoci lazampà e ‘Gaià, che si stanno accollando le
spese veterinariee dimantenimento, segnalano che
possono ancheessere ‘adottati a distanzà, versando 30
mila lire almese e andandoli a trovare inpasseggiata, il
sabato pomeriggio,presso il rifugio dove sono ricovera-
ti.

PALERMO. I reali di Belgio, Al-
berto II ePaola Ruffo diCalabria,
continuano la loro navigazione
estivanel mare di Sicilia. Dopo
Cefalù, dove eranoapprodati
con il loro panfilo«Alpha» la set-
timana scorsa, i sovranibelgi
hanno fatto rotta verso l’isola di
Salina, nelle Eolie.
Questamattina di buon’ora han-
no assistito alla messa sull’isola
nellachiesa dell’Immacolata
Concezione.
Gli esercizi religiosi e il mare lim-
pidodel Tirreno non sembrano
peròessere il lorounico obietti-
vo: pare che siano interessati al-
l’acquistodell’oramai famosa
casa in contrada Pollaranella
quale il regista Michael Radford

girò «Ilpostino», l’ultimo film di Massimo Troisi, la pelli-
colache regalò celebrità anche aMaria Grazia Cucinotta.
In questo stesso periodo, masenza problemi di case, altri
personaggi si trovanosulle isole dell’arcipelago eoliano,
chi perdiletto, chi per lavoro.

A Panareaviene segnalata lapresenzadi Raz Degan, il
modello israeliano (quellodi «sono fattimieì’) di cui da
un pò di temposi erano perse le tracce.

Al largo di Stromboli si ristorano dalle loro fatiche sarto-
riali gli stilisti sicilianiDolce e Gabbana. Natalia Estrada,
di recente alla ribalta delle cronache per le sue vicende
matrimoniali (una importante sentenza in fatto diaffi-
damento dei figli), invece si fa fotografare incostume da
bagno aLipari, ma solo per lavoro: sta preparandoun ca-
lendario che, a quantodice, sarà da shock.

MILANO. Per non farsi rovinare
le vacanze un numeroverde ed
un consiglio: denunciate chi
tenta di truffarvi. Il Codacons
(Coordinamento delle associa-
zioni per ladifesa dell’ambien-
te e dei diritti degliutenti econ-
sumatori), dopo aver ricevuto
numerose lamentele daparte di
consumatorichehanno subito
truffe odisagi durante iviaggi,
prende posizione.
Istituendo il numero di telefo-
no «S.O.S. Turismo»(02-
862438) per coloroche necessi-
tanodi consigli immediati su
come tutelarsi, e suggerendo la
strada delladenuncia a chi si
senta truffato. Prendendo
spuntodalcasodi alcune perso-

necheavevanoprenotato una villa in Sardegna eall’ul-
timomomentosi sono sentite diredall’agente immobi-
liare che lacasa non erapiùdisponibile, ilCodacons so-
stiene la viapiùdiretta: denunciate i fattiallaProcura
della Repubblica, il danno subito non è solo economi-
co, ma ben più grave: ildanno da«vacanza rovinata».
Il Codacons invita inumerosi turisti che ogni agosto
«lamentano truffe edisagi»a denunciare i fatti allaPro-
cura della Repubblica,al fine di perseguire penalmente
gli eventuali responsabili.Lo afferma un comunicato
diffusodallo stesso Codacons. L’associazione in difesa
deiconsumatori mette adisposizione di«tutti i turisti
chenecessitano di tutela immediata» unnumero tele-
fonico denominato “S.O.S. Turismo”: chiunque abbia
fatti da denunciare può chiamare lo02/862438». Do-
po, aspetteràchesia fatta giustizia.

MILANO

Due cuccioli
in tangenziale

EOLIE

Un re sull’isola
del Postino

TURISTI

Un numero
anti-truffe


